
diGiuliono Cerroto

oncalieri è una città di cir-
ca 58.000 abitanti nella pri-
ma cintura torinese. La sua

Biblioteca civica, dopo una serie di
vicissitudini, è stata completamente
iaperta al pubblico nel 1995, in una
nuova sede di quasi 2.000 mq.
Abbiamo cominciato a ragionare
sul progetto multimediale della Bi-
blioteca di Moncalieri più di quat-
tro anni fa quando, dovendo ap-
punto preoccuparci di riaprire la
sede dopo anni di forzata chiusu-
ra, c i  s iamo chiest i  qual i  nuove
strategie avrebbe dovuto seguire
una biblioteca di pubblica lerrura
sia, in generale, per realizzare le
sue f inal i tà sia per recuperare i l
rapporto perduto con la cittadínan-
za e comunque per atfrvafe a
quel le persone che con i  l ibr i  e
con le biblioteche hanno poca di-
mestichezza...
Tutto il servizio è stato quindi ri-
pensato e rrorganizzato e, vista an-
che la disponibilità dí îinanziamen-
ti e personale, si è potuto realizza-
re un progetto culturale creando
un centro di servizi bibliotecari do-
ve l'accesso alla documenfazione e
aIl'inÎormazione è garantito a tutti
e non è vincolato aI med,ium: in
biblioteca i lettori hanno a disposi-
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zione libri, giornali, audiovisivi, reti
telematiche, opere d'arte.
Per ora i  dat i  stat ist ic i  sembrano
confermare che creare una mediate-
ca è stato un ottimo investimento,
visto che gli iscritti, i lettori, i presti-
ti, i fruitori dei vari sewizi continua-
no ad aumentare con un tale ritmo
che ci chiediamo spesso se riuscire-
mo a far fronte alle richieste.
Tra i fattori che contribuiscono al
"successo" della biblioteca sicura-
mente grande importanza ha an-
che la sede: i locali - ricavati da!-
la ristrutturazione dell'ex fabbica
di fiammifei "saffa" - sono con-
fortevoli, ampi e luminosi, disposti
su tre piani; l'arredamento degli in-
terni è stato progettato in modo da

essere "amichevole" e molta atten-
zione è stata posta alla segnaleti-
ca, per far sì che il nuovo lettore si
muova, da subito, con disinvoltura
e autonomamente, nelle sale orga-
nizzate a scaffalaara alerIa.

La rnediateca

Quasi  tu t t i  i  serv iz i  mul t imedia l i
vengono erogati in un unico spa-
zio, " strappato" all'emeroteca, asso-
Iutamente insuf f ic iente e ormai
quasi ingestibile. I i pubblico può
usare i sewizi della mediateca, su
prenotazione, tutti i pomeriggi e il
sabato mattina, per un totale di
venticinque ore settimanali. Il ma-
teriale multimediale non viene da-
to in prestito. Tutti i nostri sewizi
sono gratuiti, tranne quelli di ripro-
duzione o stampa; stiamo conside-
rando se fornire l 'accesso a Inter-
net non più gratuitamente ma se-
condo una taúffa oraria.
Per fruire dei documenti multime-
diali è sufficiente essere iscritti alla
biblioteca e lasciare un documento
di identità ed è i l personale a far
da tramife tra l'utente e l'oggetto o
l ' attrezzatura multimediale. Più in
particolare:
- Fonoteca, costituita da sei punti
d i  ascol to (c inque let tor i  d i  cd e
una p iast ra)  e ot to postaz ioni  in
cuffia e circa seicento tra cd e mu-
sicassette.
- Videoteca, in cui i lettori posso-
no visionare - in cuffia e in Dosta-
zioni singole - circa settecento vi-
deocassette nei quattro televisori
con videoregistratore a disposizione.
- Attività collaterali: organizziamo
incontri sulle nuove tecnologie, fo-
rum, convegni, presentazioni dei
nuovi cd-rom, concerti, corsi di al-
fabetizzazione cinemato grafica per
adulti e ragazzi, mostre d'arte, in-
contri di awicinamento alla musica
per bambini e adulti. "Inter-net o
Inter-nos", 1l terzo Forum sulla bi-
blioteca virtuale, che si t iene nel
maggio 7998, sl occupa delle reti

Obiettivo mediateca

Laprospettiua multimediale come strategia di seruizio
della "nuoua" Biblioteca ciuica d,i Moncalieri
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telematiche, in particolare con rife-
rimento ai progetti educativi.
La maggior parte delle attività si
svolge nella sala conferenze, che è
stata opportunamente attÍezzala
con videolavagna, videoproiettore,
schermo elettrico, impianto audio
e video, telecamera, monitor TV. Un
dato interessante, che non abbia-

mo ancora del rutto analizzato, è
che le nostre iniziative

un buon successo di pubblico, ma
questo pubblico non è mai, o qua-
si mai, quello che ttrbzza i servizi
della mediateca o della biblioteca.
- Raccolta di opere delle arti figu-
rative: all'interno della mediateca è
presente una raccolta di opere del-
le arti f igurative (centocinquanta

tra quadri, sculture e installazioni)
realizzate da artisti moncalieresi e
oiemontesi. ma la raccolta annove-
ra anche francesi, spagnoli, tede-

i schi ed altri europei, qualche ame-
I ricano e infine un pittore della Ci-

mostre vengono otganizzate esPo-
sizioni temporanee (alcune in col-
laborazione con is t i tuz ioni  ed ent i
pubblici e privati. Tra gli altri: Ia
Galleria civica d'arfe moderna e

contemporanea di Torino e il Mu-
seo egizio), personali e collettive
degli artisti che hanno contribuito
alla raccolta d'afle, mostre fotogra-
f iche.  Tut te le  in iz iat ive sono cor-
redate da cataloghi appositi, curati
dalla biblioteca.
- biblioteca in rete. La biblioteca
è informatizzafa sia per quanto ri-
guarda, owiamente, la gestione e

I'organizzazione interne (un server,
sette postazroni di lavoro Per gli

operatori di cui quattro collegate a
Internet, un pc Portatile), sia i

servizi Per il Pubbli-
co (set te

hanno quasi
sempre

na popoiare.
- Eventi culturali:

nella sala
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Moncalieri, via Cavour: la sede della Biblioteca cTvica nei locali ristrutturati della vecchia fabbrica di fiammiferi "Saffa''
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Un angolo della Biblioteca di Moncalieri

postazioni multimediali, di cui due
per ragazzi, due accessibiii anche
ai disabili, che aumenteranno a fre
nel 1998, e una dedicata in parti-
colar modo all'edutaínment; da aI-
cuni mesi due dei pc della media-
teca sono collegati a Internet, d.ue
sportelli in"formatiui a toucb screen
e con navigazione ipertestuale, uno
dei qual i  con arredo e accessorl
per disabili, posti in zone di pas-
saggio e infine una saletta risewata
aI desk+op publíshing, o editoria da
tavoio. I nostri utenti possono vi-
sionare cd-rom largomenii più ri-
chiesti: le leggi, i viaggi, l 'arte e i

musei in genere, i giochi per ragaz-
zi), utilizzare programmi di video-
scrittura o di grafica e, finalmente,
anche navigarc in Internet. Proprio
per la navigazione in rete nei pros-
simi mesi sarà attezzata apposita-
mente una sala con sei oostazioni
e con almeno un tutor a disnosi-
zione dei cybernauti.

Eliminare le barriere
all'accessibilità
dell'inform;azioîe

Il nostro consulente informatico, e-
spefio nel campo degli ausili infor-
matici per portatori di handicap, ci
ha permesso di gettare le basi per
renclere veramente accessibile la
biblioteca a tutti: abbiamo una di-
screta dotazione di software adat-
ti e di macchine e postazioni con
struttufa e interfaccia utente Dro-
gettati appositamenre per urenti di-
sab i l i .  Queste  pos taz ion i  sono u-
gualmente usufruibili sia da perso-
ne che hanno bisogno di educatori
o assistent i  come tramite, s ia da
portatori di handicap - che, con
gl i  ausi l i  adatt" i ,  possono usare i
computer autonomamgnlg - si2
da normodotati. Tn gli hardware

speci f ic i  abbiamo a d isposiz ione
scudi per tastiera, tastiera Intell i-
keys, tastiera con scudo per miodi-
strofici, tastiera espansa per spasti-
ci o persone con difficoltà di ccor-
dinarnento rnotorio, V-ISTA VGA per
ipcvedenti, sintesi vocale per non
vedenti, sensori in gon.ma morbi-
da ^ti ivabl\i da qualsiasi purro e
con manipolazione diverse, emula-
tore di mouse, riga brail le; i soft-
ware sono prograrnmi educativi,
alcuni dell 'ASPHI di Bologna, per
bambini con difficoltà motorie e,/o
ritardo cognitivo (attualmente ne
abbiamo una trentina di soecifici).

Lettori virtuali?

L'ar,-vicinamento degli utenti refrat-
tari alle biblioteca, visto il numero
di prenotazioni giornaliere, soprat-
t u t t o  adesso  con  In te rne t ,  s i  s ta
quindi effettivamente verificando a
riprova - se mai ce ne fosse an-
cora stato bisogno - che la biblio-
teca di pubblica lettura, soprattutto
in realtà locali come le nostre. ouò
coinvolgere mol t iss ime persòt  e
con provenienze sociali e culturali
in apparenza non compatibil i , so-
prattutto può esercitare la giusta
attr'àttiva anche verso chi non leg-
ge. I l problema, però, è che se la
mediateca richiama anche i non
Iettori, i l  suo uti l izzo non guada-
gna tout-court I'utenfe alla catsa
del la  le t tura.  Insomma, chi  va in
mediateca non è, di solito, un let-
tore, e non è detto che lo diventi;
del resto per ora non sembra affat-
to che i nostri lettori abituali siano
interessati ai vari sewizi "aggiunti-

vi" che noi offriamo, se non per una
sorta di compiacimento sulla buo-
na qualità dell'intervento culturale
del la  " loro"  b ib l ioreca
Certo i l  sospet to e Ia d i f f idenza
verso le nuove tecnologie sono an-
cora fofii: nella nostra biblioteca le
attr ezzatur e informatiche vengono
usate in modo autonomo quasi so-
Io da qiovanissimi o da chi sa uti-
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l izzare i l computer. Ultimamente
abbiamo notato che anche diver-
si utenti ultracinquantenni stanno
prendendo coraggio e si ar,-vicina-
no alle macchine, specie se hanno
un buon rapporto con l'operatore
di turno e quindi non si vergogna-
no a far vedere che fanno fatica ad
ufihzzare il mouse. L'ultimo sewizio
offefio al pubblico, la possibilità di
navigare in rete tramite Internet, ha
aumentato di molto le richieste -

e quindi i tempi di attesa - e sta
mettendo in evrdenza alcuni Pro-
blemi nell'erogazione del servizio.

Internet e il mito
del Buon Utente

Fortunatamente il rapporto quoti-
diano con l 'utenza più disparata
mette noi bibliotecari delle biblio-
teche di pubblica lettura al riparo
dalla tentazione di considerarci i
Pofiatori di Cultura. Così possiamo
permetterci di solidarizzare con i
lettori che non riescono a gtardare
dotti e noiosi cd-rom e preferisco-
no navigaîe tra magnifici sit i
Fantasy, tra i tanti che la magica
Rete met te a d isposiz ione.  senza
sent i rc i  in  co lpa se per  un g iorno
non ci siamo collegati con la Li-
brary of Congress.
Dico questo perché ogni tanto, leg-
gendo alcuni articoli o padando Íra
di noi di Intemet in biblioteca, sem-
bra emergere daI nostro inconscio
bibliotecario collettivo l'Utente Buo-
no, quello che prende forma grazie
al buon uso della rete, quello cioè
che utilizza Internet solo per nobili
e seri scopi di ricerca, che non di-
vaga e si perde in infotmazioni fu-
ti l i , ma che sa e va diritto al suo
scopo. Quello che con la sua se-
rietà e coîîeftezza difende noi po-
veri bibliotecari angariati dai lettori
maleducati, da quelli che pensano
che gli autori che partecipano a
programmi televisiú siano automa-
ticamente grandr scrittori, da quelli
che anche se aprite cinquanta ore
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la settimana si lamentano Perché
chiudete la domenica sera, e così
v ia. . .  L 'Utente Buono ut l l izza le
nostre piccole biblioteche conside-
randole centri diffusori di Vero
Sapere e prende a sciabolate vir-
ruali il suo e il nostro acerrimo ne-
mico: l'Utente Malvagio di Internet
(probabilmente imparentato con
alcuni nostri lettori abituali...). Chi
è I'Utente Malvagio? Per scoprido
basta ascoltarci mentre parliamo
del regolamento da stabil ire per
l'ttllizzo della Rete in biblioteca:
iniziamo esaminando pacatamente
il problema, peraltro irrisolto, del
far pagare o meno il collegamento,
di quanto tempo lasciare a disposi-
zione ecc., per finire in breve di-
pingendo scenari apocalittici dove
maniaci sessuali, terroristi, seguaci
di sette sataniche nella nostra fan-
tas ia s i  associano per  prendere
d'assalto la nostra biblioteca appe-
na "concederemo" I'uso della Rete
e  sop ra t t u t t o  me t tendo  ne i  gua i
noi, seri bibliotecari. Ben che vada
I'U.M. mette mano a tutti i nostri
archivi e li cancella con un sol ge-
sto. Possibile?
Sembra quasi che Internet ci Îaccia
un po' pa]uta... Del resto mentre
siamo noi che scegliamo libri, film
o brani musicali da proporre ai let-
tori, con Internet non fungiamo Più
da mediatori nelle scelte dell'uten-
te, che navrga liberamente e guar-
da i siti che preferisce. A1 massimo
noi possiamo fornire un po' di alfa-
betizzazione informatica e una
"guida per i naviganti" meno esper-
ti. Niente cultura superiore, anzi,
molto spesso uno dei sintomi che
denunciamo è proprio il senso di
frustrazione: nî tagazzo di quindici
anni sa usare il computer meglio di
noi e smaschera tutti i trabocchetti
che noi disseminiamo per vietare
vane attività o alcuni siti... Paura di
perdere il privilegio della scelta?
E soprattutto: da quando ci siamo
rimessi a fare i censori? Perché mai
noi dovremmo dire ad un adulto
cosa è lecito guardare? Cosa non è

lecito o illegale lo stabilisce già la
Legge. Vogliamo aggiungere altro?
Discorso più delicato è quello del-
la tutela dei diritti dei minori, pe-
raltro spesso i più interessati all'u-
so della Rete. Permettere ai ragazzí
di accedere a Internet solo se ac-
compagnati? Fare firmare ai genito-
ri una dichiaruzione in cui solleva-
no la biblioteca da ogni tipo di re-
sponsabilità per quello che il loro
figlio "pesca"? Noi, a Moncalieri e
tra le altre biblioteche della nostra
area metropolifana, ne stiamo an-
cora d iscutendo,  così  come non
tu t t i  abb iamo  l a  s tessa  oP in ione
sull'utilizzo della posta elettronica
da pafie degli utenti: dare delle ca-
selle? Lasciare che i lettori utilizzi-
no caselle di posta a disPosizione
in vari siti e spediscano i loro mes-
saggi ,  senza magarr .  r iceverne?
Vietare del tutto il servizio? Porsi
come intermediari tra l'utente e il
suo destinatario? E la PriuacY? Per-
sonalmente proporrei - in 2qqe1-
do con molti colleghi - un uso li-
bero del servizio.
Un'ultima considerazione: Internet
e, più in generale, le nuove tecno-
logie a disposizione nelle bibliote-
che, cambiano il rapporto con I'u-
îertza e francamente mi sembra un
cambiamento in positivo. Per esem-
pio spesso si crea una sorta dr "fra-

fellanza hformatica", di mutuo soc-
corso: a pafie alcuni casi, di solito
chi sa di più, lettore o bibliotecario,
è disponibile a insegnare e a condi-
videre quello che sa, come per una
spontanea autoformazione (rimane

fuftavia indispensabile che gli enti
di cui facciamo pafie investano nel-
la nostra formazione specializzafa,
oerché i l  mutuo a iuto cer to non è
sufficiente). Forse ad alcuni di noi
questa familiarità" non piace, infasti-
diti dalla lesa professionalità e dal
timore dell'esautorazione di un sup-
posto potere. O è solo un po' di ti-
midezza da era digitale?
"Che la coscienza uccida è una fia-
ba: mortale è unicamente la falsa
coscienza" (T.IW. Adorno). r
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